
 

 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 

Ente proponente il progetto: 

      

 

 

 

 

Titolo del progetto: 

BE MY EYES 
 

Settore di impiego del progetto: 

Tutela dei diritti sociali e di cittadinanza delle persone, anche mediante la collaborazione ai servizi di 
assistenza, prevenzione, cura, riabilitazione e reinserimento sociale. 
 

Obiettivi del progetto 

Con il presente progetto,  la scrivente si prefigge l’obiettivo di migliorare “la qualità della vita” di un 
numero, il più alto possibile, di non vedenti residenti in Toscana 

1 Assicurare servizi di Accompagnamento 
a) Favorire la mobilità assistita (con accompagnatore) così da consentire ai disabili visivi la frequenza di 
corsi di formazione, di aggiornamento e di orientamento professionale destinati a persone con 
handicap visivo erogati dall’Agenzia Formativa 
b) Favorire la mobilità assistita (con accompagnatore) così da consentire ai disabili visivi visite mediche 
presso il Centro Integrato per l’Educazione e la Riabilitazione Visiva “Carlo Monti” 
c) Favorire la mobilità assistita (con accompagnatore) così da consentire ai dirigenti associativi di 
partecipare ad incontri ed eventi con le Istituzioni 

2 Favorire la preparazione di materiale e documenti in svariati formati alternativi e nel contempo 
accessibili 

3 Favorire tutte quelle iniziative che i non vedenti individualmente intra-prendono per ricerca di 
professioni diverse (il centralino e il massaggio) o per curare e migliorare quella già intrapresa o anche 
per partecipare a forme di cittadinanza attiva 

4 Assicurare tutta l’assistenza necessaria al disabile visivo  attraverso attività di segretariato sociale 

5 Assicurare il supporto alla programmazione ed alla progettazione di interventi formativi 

6 Favorire la diffusione di informazioni sul fronte della sensibilizzazione e prevenzione delle malattie 
oculari anche attraverso la divulgazione di notizie, ricerche e dossier sulla disabilità 

I.Ri.Fo.R. ONLUS – Consiglio Regionale Toscano 
Via Leonardo Fibonacci, n. 5 
50131 – Firenze 
Tel. 055-580523 – e-mail: irifor@irifortoscana.it - Pec: irifortoscana@pec.it – sito internet: 
www.irifortoscana.it 



 

 
Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 4 
Numero posti con vitto e alloggio: 0 
Numero posti senza vitto e alloggio: 4 
Numero posti con solo vitto: 0 
Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 30 
Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 5 
 
Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
 
Considerata la specificità dei servizi e delle attività che i volontari dovranno svolgere, vengono di seguito 
indicati una serie di obblighi particolari a cui gli stessi volontari dovranno attenersi al fine di garantire la 
continuità e la tempestività delle azioni in qualunque arco della giornata. In particolare:  

 rispettare le regole delle strutture: orari, linguaggio e abitudini consolidate; 
 disponibilità a muoversi sul territorio anche extra urbano senza che ciò comporti oneri economici a 

carico dei giovani;  
 partecipare ad almeno due manifestazioni, eventi o attività di carattere regionale inserite nel sistema 

delle politiche giovanili della Regione Toscana denominato “GIOVANI SI” secondo l’impegno assunto 
dall’Ente in modo unilaterale; 

 partecipare ad eventi di promozione sul territorio ed attività formative aggiuntive proposte dalla 
Regione Toscana. secondo l’impegno assunto dall’Ente in modo unilaterale;  

 partecipare al percorso formativo previsto e ai corsi di formazione residenziali anche al di fuori della 
sede di attuazione del progetto; 

 rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; 
 mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene a dati, informazioni o conoscenze acquisite 

durante lo svolgimento del servizio civile (D. Lgs 196/2003). 
 
Sede/i di attuazione del progetto: 
 

N. Sede di attuazione del progetto Comune Indirizzo  

N. vol.  
per 
sede 

  

1 
I.Ri.Fo.R. Onlus – Consiglio Regionale 
Toscano Firenze 

Via Fibonacci, 5 – Piano Primo stanza 
“B” 2 

2 
Centro Integrato per l’Educazione e la 
Riabilitazione Visiva “Carlo Monti” 

Firenze 
Largo Brambilla, 3 – AOU Careggi – 

Padiglione 4 - Oculistica 2 

OBIETTIVI PER I VOLONTARI 

7 Acquisizione di abilità specifiche nel relazionarsi in maniera consapevole con soggetti ciechi totali e 
ciechi parziali. 

8 Promuovere l’inserimento nel mondo lavorativo del volontario, anche attraverso l’acquisizione di 
competenze certificate 

9 Coinvolgimento dei volontari in attività di rielaborazione dell’esperienza, finalizzate alla valutazione e 
riprogettazione del percorso di servizio civile  



 

 
Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 
regionale 25 luglio 2006, n. 35 
 
Considerata la peculiarità dei servizi e delle attività da porre in essere con la presente iniziativa 
progettuale, è richiesto agli aspiranti volontari, il possesso di particolari requisiti aggiuntivi, giustificati dal 
seguente ordine di motivazioni: 

▪ Conoscenze informatiche di base, imposte dal crescente sviluppo della tecnologia con riferimento 
ai sistemi di comunicazione e di informazione richiesti dalla presente iniziativa progettuale. A tal 
fine il possesso di tali requisiti sarà accertato in sede di colloquio individuale con il candidato.  

▪ Il possesso della patente di guida B costituisce titolo preferenziale, vista la peculiarità dei servizi 
previsti dal progetto in favore dei non vedenti. 

▪ Possesso del diploma di scuola media superiore costituisce titolo preferenziale. 
Predisposizione al lavoro di gruppo, da accertare in sede di colloquio individuale con il candidato 

RUOLO ED ATTIVITA’ PREVISTE PER I VOLONTARI 

Dalla descrizione delle attività emerge la figura di un volontario seriamente impegnato, che solo se sarà 
capace di calarsi emotivamente nella situazione di bisogno della persona non vedente con la quale è 
chiamato a relazionarsi, potrà trovare dentro di sé le energie e le motivazioni per proseguire in questa sua 
scelta. Il volontario, quando è accanto ad un non vedente, partecipa da comprimario all’azione in 
svolgimento, sia nell’esercizio dell’accompagnamento, sia nel momento della lettura di un documento o di 
un quotidiano, sia anche  nell’attesa davanti ad uno sportello postale, come nell’occasione che lo vede 
insieme al  non vedente assistere ad uno spettacolo teatrale. 
Il volontario dovrà di volta in volta imparare a fungere da accompagnatore-interlocutore, da assistente, da 
consigliere, da amico e anche da allievo come da maestro.   
Nello svolgimento del progetto,  ciascun volontario sarà contemporaneamente impegnato su più di un 
obiettivo. Si avvicenderà tuttavia il più possibile a rotazione con gli altri nei diversi ambiti di attività, 
assommando così esperienze utili per la loro crescita umana e sociale, e acquisendo competenze tecniche 
e metodi operativi, in relazione alle peculiarità di ciascun ambito. 
Anche i non vedenti troveranno vantaggioso questo criterio di rotazione periodica, per la maggiore 
quantità di relazioni con il mondo dei giovani, che avranno modo di esperire. 
L’orario di servizio sarà articolato in turni giornalieri di 6 ore per 5 giorni alla settimana. 
Per definire l’articolazione dei turni giornalieri di servizio, sarà tenuto conto delle esigenze espresse da 
ogni singolo volontario, sempre nel rispetto dei limiti dell’orario settimanale e la sua rispondenza alle 
attività del progetto. 
Essi saranno tenuti a porsi alla guida delle autovetture, di cui potrà disporre la scrivente, e ciò, sempre che 
al di là del possesso della patente di guida, abbiano l’esperienza necessaria e una buona  disponibilità ad 
affrontare  i percorsi extraurbani.  
Durante il servizio sarà data la possibilità ai volontari di arricchire le conoscenze in campo tiflologico, 
nonché di acquisire competenze che potranno tornare a loro  utili ai fini professionali. 
Infine, ai volontari in attività di servizio sarà richiesto di indossare un apposito cartellino identificativo, e 
ciò al duplice scopo di qualificarne la presenza accanto alle  persone non vedenti e, al tempo stesso,  di 
favorire la conoscenza, la  comprensione e il significato del servizio civile volontario tra la gente. 

Competenze e professionalità acquisibili dai giovani durante l’espletamento del servizio, 
certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 

L’Ente si impegna al rilascio, in favore dei volontari partecipanti, di idonee certificazioni valide ai fini del 
curriculum vitae. 

    


